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Prot. 19/12/ D.V.                 Roma, 18 marzo 2012 

 

OGGETTO: Potenziamento e coordinamento della Polizia amministrativa. Richiesta 
di provvedimento d’annullamento urgente in sede d’autotutela. 

 

ALLA SIGNORA MINISTRA DELL’INTERNO 
S.E. Annamaria CANCELLIERI 
per posta certificata                                     R O M A 

 

Signor Ministro dell’Interno, 

è giunto il tempo di creare un più forte coordinamento tecnico-operativo per la  
Polizia Amministrativa, con particolare riferimento al controllo che deve essere 
esercitato sul settore della vigilanza privata, nel quale le Guardie Giurate vivono, per 
l’incapacità delle istituzioni di dare soluzioni interdisciplinari ad un settore di confine 
tra l’impresa  privata e l’esercizio di un servizio pubblico. 

 Troppa improvvisazione, infatti, connota il settore dei controlli, con una 
caratteristica che è quasi costante: gli Uffici della Polizia Amministrativa di 
Prefetture e Questure appaiono impotenti dinanzi anche alle violazioni, anche 
gravissime, dei titolari degli Istituti di vigilanza privata e sono draconiani con i 
lavoratori, le Guardie Giurate. Forti coi deboli e deboli coi forti. 

 Il settore, ad impiego intensivo di manodopera, è letteralmente allo sbando: 
dalle truffe continuate all’INPS alla violazione sistematica delle normative del lavoro, 
dall’uso spregiudicato dei contratti a tempo determinato allo scaltro abuso degli 
ammortizzatori sociali, ogni illecito datoriale appare oggi consentito, perpetrabile alla 
luce del sole, nella certezza dell’assoluta impunità di chi lo commette. 

 Per le Guardie Giurate, invece, anche la più piccola infrazione viene 
pesantemente sanzionata, a volte in carenza di qualsiasi potere e non rispettando le 
procedure. 
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 Le alleghiamo, al proposito, un recentissimo provvedimento della Questura di 
Roma (ma in questo solco se ne possono annoverare centinaia di analoghi di tutte le 
Questure italiane, come, da ultimo, in quella di Arezzo) con il quale viene sanzionata 
con ben SEI giorni di SOSPENSIONE dal servizio una Guardia Giurata che ha avuto 
la sfortuna di smarrire TEMPORANEAMENTE (due giorni) i titoli di polizia (poi 
ritrovati da un collega).  

 Una sanzione sproporzionata rispetto al fatto (anche tenendo conto che 
l’Istituito di vigilanza in precedenza aveva disposto, per lo stesso motivo, una 
sospensione di DUE giorni e che chi ha vergato il provvedimento sa bene che, in 
analoghi casi, in Polizia non risulta essere MAI stato adottato un provvedimento di 
sospensione dal servizio per chi smarrisce il tesserino), che arriva con un ritardo di un 
anno dall’accaduto, senza alcun contraddittorio (e, dunque, in aperta violazione delle 
norme della legge 241/90), in carenza di potere (non è ammesso per questi fatti una 
sospensione dal servizio, tanto è vero che le norme citate nel preambolo e quelle 
stesse del R.D. 26/9/1935, n. 1952 non la contemplano), senza l’indicazione in calce 
di una possibilità di ricorso Prefetto, sempre ammesso in questi casi, poiché sono i 
provvedimenti del Prefetto ad essere definitivi e non quelli del Questore. 

Un danno economico per il lavoratore di circa 500 euro che va ad aggiungersi a 
quello morale derivante dalla privazione della dignità del lavoro. 

Dinanzi a tale inusitato provvedimento, per il quale – ferme le iniziative che 
saranno direttamente intraprese dall’interessato a sua tutela - comunque chiediamo 
che la S.V. valuti l’opportunità di adottare un provvedimento di annullamento in 
sede d’autotutela, credo che, in questa delicata materia, sia opportuno aprire una 
riflessione sulla necessità di indirizzi e controlli centrali più efficaci sugli Uffici di 
Polizia Amministrativa e, soprattutto, di una specifica formazione giuridico-
amministrativa del personale di Polizia e civile addettovi. 

Confidiamo nella Sua attenzione ed umanità, auspicando che grazie a Lei si 
possa compiere, finalmente, un primo passo sulla via che porti al potenziamento ed 
alla modernizzazione delle funzioni di polizia amministrativa in ambito ministeriale. 

Cordialmente. 

Roma, 18 marzo 2012    


